
COMUNE DI PIOMBINO
PROVINCIA DI LIVORNO

Medaglia d’Oro al Valore Militare

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza ordinaria del quattordici aprile duemilaventitre

N: 28 

Oggetto: Tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) 2023

L’anno  duemilaventitré e questo dì  quattordici del mese di  aprile alle ore  08:45 nel Palazzo Civico di 
Piombino, a seguito di convocazione ai sensi dell’art. 49 dello Statuto si è riunito in seduta ordinaria di 1^ 
convocazione il Consiglio Comunale della Città di Piombino.
Presiede l’adunanza il Sig. Massimo Giannellini con la partecipazione del Dr. Emilio Ubaldino Segretario 
Generale incaricato della redazione del presente verbale.
All’appello nominale risultano presenti i Signori:

  

Consigliere Presente Assente Consigliere Presente Assente

Ferrari Francesco (Sindaco) X - Franceschini Mauro X -

Adami Alessandro X - Geri Bruna - X

Anselmi Davide X - Giannellini Massimo X -

Atzeni Mario X - Giannoni Bernardo X -

Baldi Eleonora X - Orlandini Emanuele X -

Bardi Laura X - Mascelloni Laura X -

Bartolini Monica X - Pasquinelli Daniele X -

Bertocci Debora X - Pellegrini Marco X -

Bianchi Paolo X - Tempestini Anna X -

Bozzola Michele - X Tomi Cristina X -

Callaioli Fabrizio - X Trotta Angelo - X

Cosimi Mariaelena X - Viti Marco - X

Di Falco Rosalia X -

Presenti 20 su  25 componenti assegnati al Comune e 25 in carica.

Il Presidente riconosciuta la validità del numero legale per deliberare, dichiara aperta la seduta.
Gli scrutatori designati sono i Signori:

1° 2° 3°
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il comma 639 dell'articolo 1 della Legge 147/2013 che testualmente recitava: 
“È istituita l'imposta unica comunale (IUC). Essa si basa su due presupposti impositivi, uno  
costituito  dal  possesso di  immobili  e  collegato  alla  loro natura  e  valore e  l'altro collegato  
all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale  
propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni  
principali,  e  di  una  componente  riferita  ai  servizi,  che  si  articola  nel  tributo  per  i  servizi  
indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa  
sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a  
carico dell'utilizzatore.”;

Visto il comma 738 dell’art. 1 della Legge 160/2019, che prevede che “A decorrere dall'anno 2020,  
l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, è  
abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI);

Visto il comma 682 dell'art. 1 della Legge 147/2013 che prevede che “Con regolamento da adottare  
ai sensi dell'articolo 52 del D.Lgs 446/1997, il Comune determina la disciplina per l'applicazione  
della IUC”;

Visto  il  comma 683 dell'art.  1  della  L.147/2013  che  prevede che  “Il  consiglio  comunale  deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le  
tariffe della TARI in  conformità al piano finanziario del servizio di  gestione dei  rifiuti  urbani,  
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra  
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia”;

Visto il comma 11 dell’art. 43 del DL 50/2022 che prevede che “Nell’ipotesi in cui il termine per la  
deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno  
di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello  
per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  In  caso  di  approvazione  o  di  modifica  dei  
provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del  
proprio  bilancio  di  previsione,  il  comune  provvede  ad  effettuare  le  conseguenti  modifiche  in  
occasione della prima variazione utile.”;

Visto che Legge 29 dicembre 2022, n. 197, all'articolo 1, comma 775, ha previsto il differimento al 
30 aprile 2023 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2023-
2025 da parte degli enti locali;

Visto l’art. 1, comma 527, della L. 205/2017 che ha attribuito all’Autorità nazionale di regolazione 
dei  servizi  pubblici,  ridenominandola  ARERA,  anche  le  competenze  regolatorie  in  materia  di 
servizio integrato di gestione rifiuti urbani, tra cui al punto h) anche l’approvazione delle tariffe 
definite, ai sensi della legislazione vigente, dall'ente di governo dell'ambito territoriale ottimale; 

Visto il nuovo Metodo Tariffario Rifiuti (“MTR2”) approvato con la Delibera n. 363 del 03.08.2021 
dell’Autorità  di  regolazione per  l’Energia,  Reti  e  Ambiente (ARERA),  che reca le  disposizioni 
aventi ad oggetto la determinazione del piano economico-finanziario per l’erogazione del servizio 
integrato di gestione dei rifiuti urbani;

Dato atto che il Piano Finanziario (PEF) 2023, con tutti i suoi allegati, trasmesso da ATO Toscana 
Sud– Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, è stato recepito per presa atto 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 del 25/07/2022;
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Visto  che  il  comma  660  dell'art.  1  della  L.147/2013  prevede  “Il  comune  può  deliberare,  con  
regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni  
ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura  
può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso  
il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune.”;

Visto l’articolo 21 del Regolamento comunale per l'applicazione della TARI;

Visto che il comma 666 dell'art. 1 della L.147/2013 prevede che “È fatta salva l'applicazione del  
tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui  
all'art. 19 del D.Lgs 504/1992. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree  
assoggettabili  a  tributo,  è  applicato  nella  misura  percentuale  deliberata  dalla  provincia  
sull'importo del tributo.”;

Visto che con Decreto del  Presidente della  Provincia di  Livorno n.  174 del  20/12/2019 è stata 
determinata la misura del Tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e 
igiene ambientale (TEFA) a decorrere dall’anno di imposta 2020 con l’aliquota del 5,00%;

Considerato che negli anni precedenti sono state riconosciute a carico del bilancio comunale delle 
riduzioni  per  le  utenze  domestiche  dei  cittadini  residenti  in  prossimità  dei  grandi  stabilimenti 
industriali ed in prossimità degli impianti di discarica, e ritenuto di continuare a riconoscerle; 

Ritenuto di provvedere con urgenza al fine di potere applicare più rapidamente le nuove tariffe;

Acquisiti i pareri favorevoli del Dirigente del Settore Finanza e Controllo ai sensi dell’art. 49 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Uditi  gli  interventi  dell’Assessore Coppola,  che illustra l’argomento,  dei  consiglieri  Pasquinelli, 
Giannoni, Anselmi e dell’Assessore per la replica. Seguono le dichiarazioni di voto dei consiglieri:  
Pasquinelli, Tempestini e Giannoni.
Interventi riportati nel verbale della seduta odierna

La delibera messa in votazione dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n.20
Sindaco Ferrari,  Adami,  Anselmi,  Atzeni,  Baldi,  Bardi,  Bartolini,  Bertocci,  Bianchi,  Cosimi,  Di 
Falco, Franceschini, Geri, Giannellini, Giannoni, Mascelloni, Orlandini, Pasquinelli,  Tempestini, 
Tomi.

Voti favorevoli n. 13
Lega Salvini Premier, UDC Civici Popolari e Liberali, Forza Italia Berlusconi Presidente – Alleanza 
per Piombino, Ferrari Sindaco.

Voti contrari n. 7
Tempestini  (Anna  per  Piombino),  Bardi,  Geri,  Giannoni  (Partito  Democratico),  Pasquinelli, 
Orlandini (Movimento 5 Stelle), Bartolini (Ascolta Piombino)

D E L I B E R A 
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1. Sono approvate le tariffe della Tassa sui rifiuti  (TARI) per l'esercizio 2023 per le utenze 
domestiche così come risultanti dai seguenti prospetti:

Oltre alle riduzioni previste all’articolo 21 comma 1 del Regolamento comunale per l'applicazione 
della TARI, da ripartire sulla generalità dei contribuenti, sono stabilite le ulteriori seguenti riduzioni 
del tributo dovuto per le utenze domestiche ai sensi dell’articolo 21 comma 2 del  Regolamento 
comunale per l'applicazione della TARI:
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• riduzione per  casi  di  disagio  economico sociale:  riduzione  del  100% ai  contribuenti 
residenti  nel Comune di Piombino per ISEE inferiore o pari a euro 8.000,00. Questa 
agevolazione  comporterà  una  riduzione  stimata  di  gettito  per  la somma  di  euro 
265.000,00  che,  analogamente  agli  anni  precedenti,  sarà  posta  a  carico  del  bilancio 
corrente del Comune.

• conferma  anche  per  il  2023  della  riduzione  del  100%  ai  contribuenti  residenti  nel 
Comune di Piombino per ISEE compreso fra euro 8.000,00 ed euro 10.000,00. Questa 
agevolazione  comporterà  una  riduzione  stimata  di  gettito  per  la somma  di  euro 
70.000,00 che sarà posta a carico del bilancio corrente del Comune.
In entrambi i casi, la certificazione ISEE deve essere presentata entro il 30 settembre 
2023.

E' anche possibile utilizzare l'attestazione “ISEE corrente”. 

Salva  in  ogni  caso  la  scadenza  del  30  settembre  2023, per  ciascuna  rata  di  cui  al 
successivo punto 4) è possibile beneficiare delle riduzioni di cui sopra producendo al 
Comune entro gli stessi termini specifica attestazione “ISEE corrente” valida.

• riduzione per utenze domestiche adibite ad abitazione principale ubicate in   prossimità 
dei grandi stabilimenti industriali e degli impianti di smaltimento dei rifiuti: 

a) 15% della tariffa ai cittadini residenti nelle località Gagno, Cotone - Poggetto, 
in Via Portovecchio e Largo Caduti del Lavoro; 

b) 80% della tariffa ai cittadini residenti nelle località Montegemoli, Colmata e 
Bocca di Cornia. 

A tal fine le località indicate sono delimitate nelle planimetrie allegate. 

Queste  agevolazioni comporteranno una riduzione stimata di gettito per la somma di 
euro 45.000,00 che, analogamente agli anni precedenti, sarà posta a carico del bilancio 
corrente del Comune.

2. Sono approvate le tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) per l'esercizio 2023 per le utenze non 
domestiche così come risultanti dal seguente prospetto:
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3. Le modalità  di  sintesi  di  ripartizione  dei  costi  e  di  elaborazione  delle  tariffe  sono indicate 
nell'Allegato A, parte integrante della presente.

4. L'obbligazione tributaria annuale è pagabile  in  una unica rata  entro il  30 settembre 2023 o 
suddivisa in tre rate di uguale importo con i seguenti termini di versamento: 30 settembre 2023, 30 
novembre 2023 e 31 gennaio 2024. Il versamento è effettuato con la modalità Pagopa.

5. Le tariffe  deliberate  dovranno  essere  maggiorate  ai  sensi  del  comma  666  dell'art.  1  della 
L.147/2013 della percentuale del 5% a titolo di “Tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di  
tutela, protezione ed igiene dell'ambiente” di competenza della Provincia di Livorno.

6. Con separata votazione riportante il seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n.20
Sindaco Ferrari,  Adami,  Anselmi,  Atzeni,  Baldi,  Bardi,  Bartolini,  Bertocci,  Bianchi,  Cosimi,  Di 
Falco, Franceschini, Geri, Giannellini, Giannoni, Mascelloni, Orlandini, Pasquinelli,  Tempestini, 
Tomi.

Voti favorevoli n. 13
Lega Salvini Premier, UDC Civici Popolari e Liberali, Forza Italia Berlusconi Presidente – Alleanza 
per Piombino, Ferrari Sindaco.

Voti contrari n. 7
Tempestini  (Anna  per  Piombino),  Bardi,  Geri,  Giannoni  (Partito  Democratico),  Pasquinelli, 
Orlandini (Movimento 5 Stelle), Bartolini (Ascolta Piombino)
                    

La presente deliberazione è  dichiarata immediatamente esecutiva ai  sensi  dell'art.  134,  4° 
comma del D.lgs. 267/2000.

Il Presidente del Consiglio sospende la seduta alle ore 13:20 e comunica la ripresa alle 14:15
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